




ITINERARIO  4
P

R
O

V
IN

C
IA

D
I 
O

R
IS

T
A

N
O

A
S

S
E

S
S

O
R

A
T

O
A

L
T

U
R

IS
M

O

SERVIZIO TURISMO - Piazza Eleonora 19 - 09170 ORISTANO Tel. +39 0783 36831  Fax +39 0783 3683263  turismo@provincia.or.it  www.provincia.or.it

SULL’ALTOPIANO  TRA I GRANDI NURAGHI

SEDILO
Sorto in posizione dominante sulla valle del
Tirso, è di origini molto antiche, data la
presenza di reperti megalitici e nuragici
nella zona. Iloi è sicuramente la parte più
interessante sotto questo punto di vista
grazie alla grande concentrazione di
monumenti nuragici e prenuragici presenti.
La parrocchiale di San Giovanni Battista,
ricostruita nel 1703, risale al ’400. Famoso
è il santuario di Santu Antinu, dove ogni
anno a luglio si svolge una grande festa
religiosa che ha come momento culminante
una spericolata corsa equestre: la famosa
“Ardia”.

S
Al centro dell’abitato, su una grande piazza
panoramica sorge la parrocchiale di San
Sebastiano, ricostruita nel 1642 su una chiesa

preesistente. Costituisce un bell’esempio dei
lavori dei “maestros piccapedreris” (maestri
piccapietre) che in quel periodo operavano in
Sardegna. Vicino alla chiesa si trova il palazzo
Efisio Carta, in stile gotico. Le attività principali
sono l’agricoltura e la pastorizia.
Poco lontano, a circa due chilometri, si
trovano i nuraghi Atzara e Zroccu e le tombe
dei giganti di Goronna.

ORRADILE

Diga sommersa sul Lago Omodeo

L’Ardia di Sedilo

Sorradile ed il Lago Omodeo

Lago Omodeo

Nughedu Santa Vittoria

Busachi

Ula Tirso
Neoneli

Ardauli

Bidonì

Sorradile

Tadasuni

Soddi
Norbello

Ghilarza

Aidomaggiore

Pauliatino

Sedilo

Boroneddu

ZuriAbbasanta 4

Lunghezza Percorso: km 57+300
Nautica sul Lago Omodeo



ITINERARIO  5
P

R
O

V
IN

C
IA

D
I 
O

R
IS

T
A

N
O

A
S

S
E

S
S

O
R

A
T

O
A

L
T

U
R

IS
M

O

SERVIZIO TURISMO - Piazza Eleonora 19 - 09170 ORISTANO Tel. +39 0783 36831  Fax +39 0783 3683263  turismo@provincia.or.it  www.provincia.or.it

L’AVVOLTOIO GRIFONE  PLANA TRA UN MARE DI VIGNETI

La Planargia è un vasto e fertile altopiano vulcanico che si estende dal Marghine fino al mare. Il
nome deriva dall’andamento del territorio che, attraverso una serie di colline, degrada fino al
mare. Qui, pur nelle ridotte dimensioni territoriali, troviamo una notevole varietà di ambienti,
dalle selvagge falesie alle spiagge dorate, dai prati montani alle colline coperte di vigneti. Zona
dal clime mite tutto l’anno è meta ideale non solo per una vacanza a contatto con la natura, ma
anche per scoprire le vere tradizioni contadine del popolo sardo, protagoniste della
originalissima casa museo di Suni.

MAGOMADAS
Il territorio di Magomadas fu popolato sin
dall'epoca preistorica, come dimostrano i
nuraghi San Nicola, S'Ebas e Santa Barbara;
in epoca punica sulla collina di San Nicola
sorse insediamento di Magomadas. Il 24
gennaio del 1388, nella chiesa di San
Giovanni, venne stipulato il trattato di pace fra
Eleonora D’Arborea e il Re Giovanni I di
Aragona.
Da segnalare il Pozzo Sacro in località Puttu, il
nuraghe S’Ebas, e la parrocchiale di San

Giovanni Battista.

SAGAMA
Il paese sorge su una collina calcarea in mezzo ad
una vallata quasi circolare, il cui colore bianco-
giallastro contrasta con il colore scuro del basalto.
Fu popolato dall’epoca preistorica fino all’epoca
romana come dimostrano alcuni ritrovamenti quali i
nuraghi Funtanedda e Mulineddu.

Sagama fu poi abitata dai Cartaginesi e dai Romani.
Il sito in cui sono stati trovati la maggior parte dei
segni di colonia romana è quello chiamato
Murenda, nel quale si scoprirono embrici, sepolture
e frammenti di bronzo.
Notevole per le sue forme architettoniche la
parrocchiale di San GabrieleArcangelo.

Un “Carretto” di Vino durante una sagra

FLUSSIO
Il paese è situato sul bordo dell'altopiano della
Planargia che domina la ridente vallata di
Modolo verso il mare occidentale della
Sardegna.
Gli anziani del paese raccontano che in tempi
remoti Flussio si chiamasse "Mura de Figos",
nome derivante dalla moltitudine di piante di
fico d'india presenti in quell'area.
Insieme a Tinnura, costituisce il punto di
riferimento dell'artigianato dell'asfodelo, di
salice e canna.Caratteristici Cesti in Asfodelo

TINNURA
Il paese, abitato già in epoca nuragica, si
affaccia sulla ridente vallata di Modolo che
degrada tra uliveti, frutteti e vigneti, verso il
mare
L'attività tipica è rappresentata dalla
lavorazione dell'asfodelo, con la produzione
di cestini, ricchi di decorazioni tradizionali,

che un tempo costituiva parte integrante del
corredo delle spose e che l'ha reso rinomato
insieme al vicino Flussio.
Si segnala la semplicità della parrocchiale
dedicata a Sant’Anna, con l'elegante e
slanciato campanile caratterizzato da bande
orizzontali rosso mattone.

Scene di vita quotidiana nei murales di Tinnura

SUNI
Il paese di Suni (il cui nome deriva da Asùni, che
significa custode di cavalli, buoi, asini) sorge sul
caratteristico altopiano basaltico della Planargia.
La presenza umana nel territorio risale al periodo
prenuragico e si hanno testimonianze di successive
frequentazioni romane e puniche.
Da segnalare il complesso Archeologico di Suni che

comprende il nuraghe Nuraddeo, la necropoli
ipogeica a domus de janas "Chirisconis", il nuraghe
a corridoio "Seneghe" e la Casa Museo "Tiu
Virgilio". Soprattutto importante la necropoli
ipogeica di Chirisconis che risulta essere una delle
più antiche testimonianze della frequentazione
umana in Sardegna e dovrebbe risalire al Neolitico
recente - Cultura di Ozieri (3500-2700 a.C).

MODOLO
La sua fondazione è da riferire al III secolo a.C. ed i
suoi abitanti annoverano, oltre ai nuragici, gente
fenicia prima e romana poi. Nel VII secolo d.C. vi si
stabilirono alcuni frati bizantini che costruirono la
prima chiesa parrocchiale in onore di Sant'Andrea
apostolo, ancora oggi patrono del paese.
In questa chiesa si possono ammirare alcune statue
lignee antiche, ben restaurate e di un certo valore,

risalenti al XVII secolo così come il crocefisso della
chiesa di Santa Croce.
Attorno al paese, quasi a corona in cima alle colline,
restano ancora le basi di nuraghi, domus de janas e
resti di una villa romana.
In regione S'Iscala e S'Arcu si possono visitare le
grotte carsiche, ricche di stalattiti e stalagmiti.
L'accesso non è facile e si consiglia una guida del
posto. Segue ...
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L’AVVOLTOIO GRIFONE  PLANA TRA UN MARE DI VIGNETI

BOSA
La leggenda vuole che sia stata fondata da
Calmedia, figlia di Sardo, eroe eponimo dei
primi abitatori dell'isola. Di origini fenicie,
Bosa, il cui nome risulta attestato in
un'iscrizione risalente forse al IX secolo a.C.,
si sviluppò successivamente in epoca
punicoromana.

Il territorio passò nell'XI secolo alla famiglia
ligure dei Malaspina, che eressero il loro
castello sul colle di Serravalle, presso il quale,
intorno al 1112, sorse il primo nucleo
dell'attuale entro cittadino. Dopo un breve
periodo sotto i Giudici D’Arborea, con la
conquista catalano-aragonese Bosa fu
concessa in feudo al catalano Pietro Ortiz nel
1330. La città tornò agli Arborea con Mariano
IV, e rimase alla casata sarda per circa un
secolo. Riconquistata dai catalano-
aragonesi, fu iinfeudata a Giovanni di
Villamarì nel 1468, per poi entrare a far parte
del patrimonio regio sotto il sovrano spagnolo
Filippo II.

Entrando a Bosa attraverso il vecchio ponte a
tre arcate si incontra subito la cattedrale
dell’Immacolata, con le sue caratteristiche
cupolette ed un grande campanile. Di qui
parte il caratteristico corso Vittorio Emanuele,
la principale arteria di Bosa, fiancheggiato da
case piuttosto alte con tipici balconcini ed

androni “importanti”. Scendendo per il corso
si giunge alla chiesetta del Rosario, con il
caratteristico orologio sporgente bifacciale ed
una slanciata struttura campanaria. Si arriva
quindi a piazza Costituzione, ornata da un
fontanone marmoreo dell’ottocento, e poco
oltre alla chiesa di Santa Croce, decorata
all’interno da Emilio Scherer.

Da visitare in città anche la chiesa di Nostra
Signora del Carmelo, con una facciata in stile
“barocchetto piemontese” e, un po’ fuori, la
chiesetta di San Giovanni Battista, pregevole
esempio di gotico catalano. In piena
campagna meritano una deviazione la
basilica di San Pietro extra muros, con molta
probabilità l’antica cattedrale della diocesi di
Bosa e, soprattutto, il già citato castello
Malaspina, eretto nel 1112 (data per altro
messa in discussione) ed ampliato nel 1300
quando venne eretta la grande torre sul lato
nord per difendersi meglio dall’invasione
aragonese.

Una zona della città che merita una citazione
è anche il quartiere “Sas Conzas”, il più
espressivo complesso architettonico della
Bosa ottocentesca, sede di una fiorente
industria conciaria che ha visto la fine nel
1962 con la chiusura dell’ultima azienda.

Nel territorio del comune di Bosa è possibile
identificare tre tipi di ambienti:
- il paesaggio fluviale, caratterizzato dalla presenza
del fiume Temo e della sua valle;
- il paesaggio dei rilievi vulcanici, contraddistinto
dalla dominante dei rilievi montani di origine
vulcanica;
- l'area costiera risulta scandita in promontori e
insenature. In questo ambito sono da segnalare la
Riserva naturale orientata di Badde Aggiosu,

Marrargiu e Monte Mannu e il Parco Biomarino di
Capo Marrargiu. La Riserva naturale orientata di
Badde Aggiosu, Marrargiu e Monte Mannu, dal
punto di vista faunistico assume importanza

comunitaria e nazionale in quanto ospita il nucleo
più consistente di avvoltoio grifone su tutto il
territorio nazionale (l'80% della popolazione
nazionale). Sono presenti, inoltre, specie
avifaunistiche come il nibbio reale, l'aquila reale,
l'aquila del Bonelli, il falco pellegrino.
Il Parco Biomarino di Capo Marrargiu comprende il
tratto di costa tra la foce del Temo e l'isolotto di Sa
Pagliosa. È da segnalare la presenza di avifauna
molto ricca che comprende uccelli acquatici come il
gabbiano corso, il martin pescatore e il cormorano,
e rapaci come il grifone, il falco pellegrino, l'aquila
reale, il nibbio reale. Uno dei tratti di costa degni di
maggiore interesse naturalistico può essere
individuato intorno a Capo Marrargiu, i cui fondali
caratterizzati dalla presenza di canyons e grotte
fino alla profondità di 50-60 metri, sono frequentati
da una abbondante e ben differenziata fauna ittica.
Merita inoltre particolare attenzione la possibile
presenza della foca monaca, specie minacciata di
estinzione a livello mondiale. Il fondale attorno a
Capo Marrargiu è ricco di corallo, da cui gli orafi
bosani realizzano finissimi gioielli.

Veduta del Castello dei Malaspina

Lungo Temo De Gasperi

MONTRESTA
Il paese è ubicato su un pendio delimitato da bassi
picchi, da boschi di sughera e da macchia
mediterranea. Di particolare pregio ambientale è il
bosco che viene denominato "Silva Manna".
La costituzione del primo nucleo abitato del paese
risale al 1750 con l'insediamento di 52 famiglie (148
persone) di greci cattolici, provenienti dalla Corsica,
su invito del Re di Sardegna Carlo Emanuele III.
Ancora oggi alcuni elementi architettonici e di
artigianato locale, basato sulla lavorazione dei
cestini in asfodelo e rafia, ricordano l'arte greca.
Merita di essere menzionata la torre denominata
"Sa Turre o Nuraghe Turre" che rappresenterebbe
l'unico insediamento punico del territorio.Si tratta di
una fortezza cartaginese di forma quadrangolare
con lati di circa 14 m. ed altezza di 3 m. La chiesa
San Cristoforo Martire costituisce un chiaro

esempio di chiesa rurale e le sue origini risalgono al
1606.

F
IU

M
E

T
E

M
O

Montresta

Bosa

Bosa Marina SuniModolo
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Tinnura

Flussio Sagama
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Lunghezza Percorso: km 40+050

Lungo Temo De Gasperi e le “conce”
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AGRUMETI IN FIORE  TRA ANTICHI VILLAGGI

Questo itinerario si snoda attraverso zone agricole suggestive, particolari dal punto di vista
paesaggistico e interessanti soprattutto per i loro aspetti storici ed architettonici.

MASSAMA
È un borgo agricolo notevole per la presenza
di due edifici religiosi: la parrocchiale di Santa
Maria Assunta, che risale al ’600, il cui stile
fonde armonicamente il gusto sardo con
quello gotico-catalano. Al suo interno sono
conservate preziose tele settecentesche e un
fonte battesimale in marmo intarsiato. Poco

distante l’antichissimo oratorio delle Anime,
un’originale costruzione di stile bizantino che
risale all’VIII-IX secolo.
Proseguendo si giunge a Zeddiani, situato nel
famoso triangolo di produzione della
vernaccia e importante centro agricolo per la
coltivazione del pomodoro e del riso.

SENEGHE
Il paese si estende su un vasto pianoro, alle pendici
del Montiferru e conserva un centro antico, dove si
trovano la parrocchiale e l’oratorio del Rosario,
risalenti al XVII secolo e la chiesa di Santa Maria
della Rosa, del XV secolo. Ma la vera perla di
Seneghe è “Il Monte”, raggiungibile percorrendo la

strada che si trova all’uscita per Bonàrcado. Il fitto
bosco di sugherete e leccete termina nel parco
comunale, area attrezzata e curata, dal quale si può
godere una splendida vista che spazia dal Golfo di
Oristano e la Penisola del Sinis sino al Bosano e alla
Nurra. Da Seneghe si può scendere per una strada
panoramica fino al borgo pastorale di Narbolia.

SAN VERO MILIS
Un altro esempio di edificio religioso in cui stili
diversi si fondono con il gusto particolare
sardo, lo si può ammirare visitando il piccolo
centro, dove svetta il maestoso campanile con
cupola a cipolla della chiesa di Santa Sofia
edificata nel XVII secolo. Da ammirare al suo
interno una scultura in legno di San

Sebastiano della metà del ’600. Un’altra
interessante scultura lignea è conservata
nella vicina chiesa barocca di San Michele
Arcangelo. A poca distanza dall’abitato si può
visitare il nuraghe S’Uraki, un vasto
complesso tra i più importanti di tutta la
Sardegna, che non è stato ancora portato
interamente alla luce. È costituito da
un’imponente fortezza centrale, in parte
ancora interrata e dalle mura grandiose che
comprendono dieci torri. Nel villaggio sono
state scoperte interessanti tracce fenicio-
cipriote risalenti al VII secolo a.C. È stato
portato alla luce un intero villaggio punico; i
reperti recuperati (ceramiche, terrecotte, ecc.)
sono stati raccolti nel Museo Archeologico
Nazionale di Cagliari.

Spiagge di Sa Mesa Longa

MILIS
Milis è circondato da agrumeti che hanno reso
così apprezzate queste località: il villaggio è
un centro agricolo antico, nella valle percorsa
dal Mannu e dal Cìspiri. Nella bella piazza
principale sorge la parrocchiale di San
Sebastiano (XV secolo) e di fronte
l’imponente palazzo Boyl recentemente
restaurato e sede di un centro culturale.
L’edificio più importante della cittadina è

comunque la chiesa romanica di San Paolo,
costruita tra i secoli XII e XIII: al suo interno, a
navata unica, si possono ammirare tre tavole
dipinte da artisti catalani nel XVI secolo.

A 3 km, nella campagna, sorge la bella chiesa
romanica di San Pietro di Milis Piccinnu del
XIII secolo. Di notevole interesse la rassegna
vinicola che si tiene ai primi di novembre in cui
è possibile degustare i vini novelli.

Sorgente di San Leonardo

BONÀRCADO
Alle falde del Montiferru si trova il borgo agricolo
pastorale di Bonàrcado. Due antichi edifici religiosi
attirano l’attenzione dei visitatori: la chiesa
romanica di Santa Maria di Bonacattu, costruita
nella prima metà del XII secolo, recentemente
restaurata e il santuario della Madonna di
Bonacattu, di origine bizantina, meta di
pellegrinaggi per le feste religiose di settembre, al
cui interno e stato rinvenuto, durante i lavori di
restauro, un tratto di pavimentazione a mosaico
che lo farebbe risalire al 400. Da ammirare inoltre
un bassorilievo cinquecentesco in terracotta
policroma raffigurante la Madonna col Bambino.

SANTU LUSSURGIU
Grosso centro ubicato sul versante orientale del
Montiferru, dedito alla pastorizia ed all’allevamento
di cavalli e bovini. Fiorente l’artigianato delle pelli
(selle e finimenti per cavalli), del legno e del ferro-
battuto. Notevole la produzione di coltelli a
serramanico e attrezzi per l’agricoltura e la
pastorizia. Nella chiesa di Santa Maria degli Angeli
si conserva una pregevole statua lignea del 1500

raffigurante la Madonna con gli Angeli e vari quadri
del 1600 e 1700 di autori ignoti. Durante la
Settimana Santa i riti vengono accompagnati dalle
voci degli appartenenti alla confraternita del
Rosario. Interessante il “Museo della tecnologia
contadina” ospitato in un’antica casa padronale del
XVIII secolo, che raccoglie una vasta collezione di
oggetti che testimoniano la vita quotidiana e l’attività
lavorativa del passato dei lussurgesi.

SAN LEONARDO DI SIETE FUENTES
Borgata montana di Santu Lussurgiu posta a circa
700 metri s.l.m. è famosa per le sue sette fonti le cui
acque hanno riconosciuti poteri curativi. Notevole la
chiesa in stile romanico-pisano fondata in epoca
medioevale dall’Ordine degli Ospedalieri di
Gerusalemme, poi di Malta.

Segue...

Chiesa Romanica di S. Maria a Bonarcado
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AGRUMETI IN FIORE  TRA ANTICHI VILLAGGI

SCANO MONTIFERRO
Ridente paese collinare situato alle pendici
della catena del Montiferru al confine
settentrionale della provincia, Scano vanta
origini molto antiche. Lo testimoniano i 46
nuraghi, le “domus de janas”, le “tombe dei
giganti”; una in particolare, quella di “Pedras
Doladas”, merita di essere menzionata,
poiché unica in Sardegna per tecnica
costruttiva. Il territorio è ricco di sorgenti
d’acqua disseminate fra boschi di querce,
lecci e macchia mediterranea. Presso la

località di Funtana ‘e Amenta si trova “Sa
Roda Manna”, un pittoresco bosco di
giganteschi agrifogli secolari da cui pendono
lunghissime liane che risultano uniche nelle
formazioni mediterranee, recentemente
inserito fra i monumenti naturali dell’isola. Le
tradizioni sono tuttora vive, soprattutto quelle
legate alle ricorrenze religiose. Suggestiva la
Settimana Santa, in particolar modo
“S’Iscravementu”, cerimoniale che ripercorre
drammaticamente la deposizione del Cristo
dalla croce.

PUTZU IDU, MANDRIOLAE SU PALLOSU
Borgate marine di San Vero Milis, meta estiva di
turisti e villeggianti, hanno un’alternanza di litorali e

coste rocciose con numerose cale che offrono
riparo dai venti ai bagnanti e alle imbarcazioni.
Prima di arrivare a Putzu Idu la strada costeggia
per un tratto lo stagno di Sal ‘e Porcus, specchio
d’acqua dolce-salata, molto importante dal punto di
vista naturalistico per l’ecosistema che consente la
vita e la riproduzione di importanti colonie di
fenicotteri rosa, cavalieri d’Italia, aironi ed altre
specie di avifauna. Da qualche anno a San Vero
Milis: le spiagge di Sa Mesa Longa. Capo Mannu
gli appassionati di surf-tavola si cimentano in
spericolate acrobazie in quanto periodicamente si
creano onde di tipo oceanico che consentono la
pratica di questo sport.

CUGLIERI
Importante centro agricolo, a mezza costa del
massiccio del Montiferru, detiene con
Seneghe il primato provinciale per la
produzione di olio d’oliva di ottima e rinomata
qualità. Nel suo territorio sono ubicati
numerosi nuraghi, domus de janas, tombe di

giganti e betili. Dal sagrato della basilica di
Santa Maria della Neve si gode uno
spettacolare panorama della costa che nelle
giornate particolarmente limpide può
estendersi sino alle falesie di Porto Conte
pressoAlghero.

Monumento Naturale “S’Archittu”

SANTA CATERINA DI PITTINURI , S’ARCHITTU E TORRE DEL POZZO
Sono le tre borgate marine di Cuglieri che
durante la stagione estiva ospitano migliaia di
villeggianti non solo per la bellezza delle coste
- a S’Archittu possiamo ammirare lo
splendido arco naturale da cui il paesino
prende il nome - ma anche per le importanti
vestigia storico-archeologiche (nei pressi di
Santa Caterina di Pittinuri troviamo i resti
della città Punico-Romana di Cornus). Sul
sagrato della chiesa è possibile ammirare tre
betili provenienti da vicini siti archeologici.

RIOLA
A pochi chilometri da Oristano, è punto di partenza
per numerose escursioni sulle belle spiagge di
Putzu Idu, S’Arena Scoada, S’Archittu, Porto
Mandriola, Su Pallosu e Sa Rocca Tunda. Merita

una visita la parrocchiale di San Martino, con
campanile tipicamente oristanese e, all’interno, un
acquamanile seicentesco di buona fattura locale.
Riola, assieme a Nurachi e Baratili, è un importante
centro agricolo per la produzione della “Vernaccia”.

NURACHI
Situato nella pianura bonificata, Nurachi è famoso
per i ritrovamenti archeologici: è stato portato alla
luce infatti un insediamento di origine neolitica,
trasformato in necropoli dai Romani e rimaneggiato
dai Cristiani. Sovrapposizioni sono state accertate
anche nel VI secolo, quando fu costruito il
battistero e la basilica, e nei secoli
successivi, quando la basilica venne
modificata. Da visitare la
parrocchiale di San Giovanni
Battista del secolo XVII.

SENNARIOLO
Rinomato per la presenza di una fiorente attività
di avicoltura e per la produzione
di olio d'oliva, è uno fra i comuni più piccoli della
provincia di Oristano e dell'intera
regione.
Accogliente e ordinato, è caratterizzato dalla
presenza, tra le vie lastricate dell'abitato, di una
vasta gamma di murales che raccontano
scene di vita quotidiana, della cultura e della
tradizione sarda.

Murales a Sennariolo

Putzu Idu

Su Pallosu

San Leonardo

Santu Lussurgiu

Is Arutas

Montiferru

Bonarcado

Santa Caterina
di Pittinuri

S’Archittu Seneghe

Is Arenas

Mandriola
Narbolia

Milis

San Vero Milis Bauladu

Tramatza
Zeddiani

Baratili San Pietro

Riola Sardo

Nurachi
ZerfaliuSolarussa

Scano Montiferro
Sennariolo

Cuglieri

SiamaggioreMassama

Donigala

NuraxiniedduCabrasSan Salvatore
Simaxis
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Mari Ermi

Lunghezza Percorso: km 132+800
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L'EDEN DI CABRAS  E THARROS FENICIA

Questo percorso si svolge nel Sinis, il nome della zona che chiude il golfo di Oristano:
ricchissima di stagni, di campi coltivati e pascoli, ospita alcune specie di uccelli rari e bellissimi,
come il fenicottero rosa, il falco pellegrino, il gabbiano reale e tanti altri. Oltre a questi
importanti valori paesaggistici e naturalistici il Sinis è ricco di presenze storico-archeologiche,
essendo stato abitato dalle popolazioni nuragiche (oggi infatti moltissimi nuraghi sono visibili
in tutta la zona), dai Fenici, dai Cartaginesi e dai Romani.

Oggi alla città morta si accede con l'antica strada
romana lastricata. Tra le rovine romane più
interessanti si trovano i resti dell'acquedotto, due
edifici termali, di cui uno veramente grandioso.
Imponente è il tempio punico con tre grossi muri e
semicolonne doriche, capitelli, oltre ad interessanti
bassorilievi. Ancora da ammirare sono un piccolo
tempio fenicio o punico, e il “tophet”, l'altare
sacrificale dei Cartaginesi, oltre al battistero
paleocristiano con vasca a pianta esagonale. Infine
una “presenza nascosta”, ma di indubbio interesse:
il porto, che sommerso dal mare, è stato ricostruito
dalle riprese fotografiche aeree. Poco distante
sorge il borgo religioso di San Salvatore, con le
caratteristiche tradizionali casette, le “cumbessias”:
qui gli abitanti di Cabras si trasferiscono prima della
festa del Santo. La chiesa intorno alla quale sono
radunate le case sorge sull'ipogeo di San Salvatore,

santuario di origini pagane, nato per il culto delle
acque. È composto da cinque stanze scavate nella
roccia; nella parte absidale si trovano un pozzo
sacro e diverse iscrizioni di origini puniche, arabe,
greche, oltre a pitture romane.

CABRAS
A pochi chilometri da Oristano, Cabras è un
grosso paese che sorge lungo lo stagno
omonimo, il più ampio dell'Oristanese.
Lungo la strada che raggiunge il paese si
incontra tra gli alberi il santuario della
Madonna del Rimedio, dove annualmente l'8
settembre si svolge una festa religiosa che
attira moltissimi fedeli. Arrivati nell'abitato si
trova la parrocchiale, costruita nel '500, e più
volte rimaneggiata. Ma il paese è rinomato
soprattutto per lo stagno di Cabras, sulle rive

del quale esso sorge. Con una superficie di
2.200 ettari, offre ai visitatori uno spettacolo
naturalistico di indubbio interesse, ospitando
uccelli rari e bellissimi. Anche la fauna ittica è
abbondante.
La pesca è esercitata sin da epoche remote,
quando i pescatori si muovevano con i
“fassonis” primitive imbarcazioni, costruite
con giunchi lacustri e paragonabili con la loro
prua appuntita alle antiche barche egizie di
papiro. In mezzo allo stagno sorge l'isolotto di
Cùccuru is Arrìus dove sono state scoperte le
tombe della più antica necropoli di tutta la
Sardegna. Separato da una striscia di sabbia
si trova un altro stagno:quello di Mistras, che
si collega al mare ed è popolato da
un'avifauna stanziale e migratoria. Poco
distante si può visitare l'antico nuraghe di
Angius Corruda, accanto al quale sorge
l'antica chiesa di San Giovanni di Sinis, il cui
primo impianto risale al VI secolo. È costituito
dal corpo centrale che si articola in quattro
piloni raccordati da arcate, con copertura a
cupola.

Veduta aerea di Tharros

ROVINE DI THARROS
La città di Tharros, che sorge sul Capo San
Marco all'estremità della penisola del Sinis, fu
fondata dai Fenici alla fine dell'VIII secolo
a.C. Divenne un porto fiorente e continuò ad
esserlo anche sotto il dominio dei Cartaginesi
e dei Romani. Improvvisamente verso il Mille
la città fu abbandonata, non si sa per quale
ragione e i monumenti antichi scomparvero
per quasi un millennio.

SPIAGGE DI MAIMONI, ISARUTAS E MARI ERMI
La costa di Cabras annovera più di 20 chilometri di
coste e comprende un litorale sabbioso con dune e

arenili intercalati da falesie
e scogliere. L'ambiente
costiero costituisce una
delle poche zone ancora
in ta t te . Ovunque i l
profumo tipico della
macchia mediterranea,
dato dal rosmarino, dal
lentisco, dalle filliree e qui

arr icchi ta dal la f lora
retrodunale della vegetazione spontanea
della psammofila. Il contrasto con l'acqua
cristallina, dai colori forti e luminosi e dalla
trasparenza dei fondali è grande. In questo
contesto sono inserite le candide spiagge di
Maimoni, Is Arutas e Mari Ermi, la cui
caratteristica è data dai bianchi granuli
quarziferi che assumono la forma di “chicchi di
riso”, dovuti allo sgretolamento del
basamento granitico.Tharros: il cardo maximus

Volo di fenicotteri

Spiaggia di Is Arutas
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del Catalano

Is Arutas

Torre Grande

Riola Sardo

Nurachi

Massama

Donigala

CabrasSan Salvatore

San Giovanni
di Sinis

ORISTANO

Tharros

Mari Ermi

Maimoni
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Lunghezza Percorso: km 37+400




